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Due sembrano le ragioni principali per
considerare con particolare attenzione
l’Archivio della Scuola veterinaria di Mi-
lano, conservato oggi dall’Università de-
gli studi della stessa città. Da un lato il
suo rilievo istituzionale: la Scuola milane-
se, insieme solo a quella di Torino e di
Napoli, si è mantenuta per tutto l’Otto-
cento e per il primo trentennio del Nove-
cento autonoma dagli atenei universitari;
inoltre, è una delle poche scuole di alta
veterinaria attive in Italia prima e dopo
l’unificazione, e negli anni napoleonici,
dal 1808 al 1815, è l’unico istituto pub-
blico d’istruzione veterinaria operante nei
territori appartenenti al Regno d’Italia,
con sede appunto nella capitale.1 D’altro
canto - ed è la seconda delle ragioni ad-
dotte - a tale importanza istituzionale si

accompagna un archivio pervenuto nella
sua parte ottocentesca integro da gravi
dispersioni (diversamente dai casi di Na-
poli e di Torino), pur dovendo lamentare
la perdita di quasi tutti i registri di proto-
collo, preziosi strumenti coevi di informa-
tion retrieval. Le sue carte, che occupano
lo spazio di 180 faldoni e 50 registri, ci
permettono di leggere con buona conti-
nuità le vicende di questo istituto come
scuola di preparazione per gli aspiranti
veterinari lungo un percorso di progressi-
vo avvicinamento all’ordinamento univer-
sitario, ma anche come servizio di ricove-
ro e cura degli animali (soprattutto caval-
li) produttivo di cespiti finanziari, svolto
per rispondere alle necessità dei privati e,
in misura minore, dell’esercito.
La parte più cospicua dell’archivio si tro-
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va presso la Biblioteca della Facoltà di
medicina veterinaria, ove è pervenuta nel
1992 da un locale di deposito delle Segre-
terie studenti, ed è quella che al momento
dell’avvio delle operazioni di riordina-
mento,2 si presentava in condizioni di
maggiore scompaginamento. Un disordi-
ne risalente all’autunno del 1942 e dovuto
alla fretta e alla concitazione delle opera-
zioni di trasloco in una sede universitaria
provvisoria, a causa dei bombardamenti
subiti dall’edificio che ospitava il rettora-
to e gli uffici amministrativi dove era sta-
to trasferito l’archivio della Scuola dopo
la sua aggregazione all’Università.

L’Archivio

È un decreto del viceré Eugenio Beauhar-
nais del 1° agosto 1805 che istituisce nel-
la capitale del Regno d’Italia napoleoni-
co, Milano, una scuola completa di veteri-
naria;3 il relativo regolamento di “organiz-
zazione”, emanato quasi due anni dopo, il
25 maggio 1807, ne dispone l’apertura
“col principio dell’anno 1808”,4 Il nuovo
istituto viene dotato di un convitto ed è
organizzato con un corso triennale (dive-
nuto quadriennale nel 1811) aperto agli
alfabetizzati e frequentato soprattutto da
allievi spesati dai rispettivi dipartimenti di
provenienza a da allievi militari.5

A Milano, l’istruzione scolastica veterina-
ria ha anche una storia precedente come
scuola di veterinaria minore sorta per ini-
ziativa del governo austriaco nel 1791,
ma di questa prima fase l’Archivio non
conserva testimonianze documentarie.6

Tra le diverse serie che compongono
l’Archivio,7 quella di gran lunga più con-
sistente (104 faldoni o cartelle) è rappre-
sentata dal Carteggio generale, che pren-
de avvio proprio dal 1808 e prosegue con
continuità fino all’inizio degli anni Venti
del secolo successivo. La serie compren-
de prevalentemente la corrispondenza in-
trattenuta dalla Direzione con il governo,
col personale della Scuola, con gli stu-
denti, con i proprietari degli animali in

cura, ecc. Ma la natura della documenta-
zione qui rintracciabile è in realtà più
estesa, poiché, soprattutto durante i primi
sessant’anni di attività dell’Istituto, la
quasi totalità dei documenti prodotti vie-
ne “fagocitata” dal carteggio, per l’uso in-
valso di registrare a protocollo non solo le
missive ricevute e spedite, ma anche gli
innumerevoli prospetti e tabelle prodotte
per rendere conto all’occhiuto controllo
governativo, dell’andamento dell’ammi-
nistrazione economica, del servizio delle
infermerie, dell’attività scolastica.
All’interno della lunga durata di questa
serie, è stato possibile individuare quattro
partizioni cronologiche, coincidenti con
altrettante tappe dell’evoluzione organiz-
zativa dell’archivio dell’Istituto, o almeno
della sua parte preponderante, fasi talora
contraddistinte da momenti di transizione
tra uno stadio e quello successivo.
Il primo periodo, dal 1808 al 1840-41, si
caratterizza per la coesistenza di questa
serie con quella del Carteggio dell’Eco-
nomato, formato da 18 faldoni. Dunque,
due partizioni del carteggio, corrispon-
denti all’articolazione dell’amministra-
zione della Scuola in due uffici con di-
stinte registrazioni di protocollo: da una
parte “il Direttore” e dall’altra “l’Ammi-
nistrazione economica”, retta dall’econo-
mo. Il regolamento del 1807, che conti-
nua ad essere applicato anche dopo la fi-
ne del dominio napoleonico, prevede in-
fatti queste due figure con distinte re-
sponsabilità, anche se è al direttore che
spetta “l’amministrazione generale della
Scuola […] sotto gli ordini del ministro
dell’interno”.
Tutti i documenti ricevuti e spediti, suc-
cessivamente alla loro registrazione e
trattazione, venivano archiviati anno per
anno secondo la periodicità annuale del
protocollo; ma mentre le carte della Dire-
zione seguono una ciclicità coincidente
con l’anno solare, quelle dell’Economato
si conformano a partire dal novembre
1817 alla periodicità dell’anno camerale,
ossia dell’anno finanziario, con progres-
sione numerica 1° novembre / 31 ottobre.
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La registrazione a protocollo è coerente
con la prassi burocratica della coeva am-
ministrazione del Regno Lombardo-Ve-
neto, ma la mancata adozione di un tito-
lario, ossia di un quadro di classificazio-
ne degli affari trattati, raggruppati secon-
do caratteristiche comuni, e l’inesistenza
della “pratica” o fascicolo, per cui il pro-
cesso di un affare si trova frammentato in
diverse posizioni di protocollo (corri-
spondenti spesso solo ad una lettera e al-
la relativa risposta), fa assumere alla me-
moria documentaria della Scuola del pe-
riodo 1808-1840 più l’aspetto dell’archi-
vio di antico regime che non di quello
dello Stato amministrativo della Restau-
razione. Questa caratteristica inciderà,
per la parte relativa a questi anni, anche
nella prossima redazione dell’inventario
la cui descrizione, non dovendo giungere
a livello di singoli documenti, troverà
l’unità archivistica di riferimento nel car-
teggio di un’intera annata.
Il secondo periodo, dal 1841-42 al 1867, è
contraddistinto da due novità di rilievo. La
prima è rappresentata dall’interruzione
della serie del carteggio separato dell’eco-
nomo, divenuto nel frattempo, in forza del
regolamento del 1834, un “subordinato”
del direttore.8 Contemporaneamente, vie-
ne introdotto un incunabolo di titolario,
basato sulle categorie (chiamate “rubri-
che”) A, B, C, D: “A” dovrebbe corrispon-
dere alla direzione dell’Istituto, “B” agli
studenti, “C” al personale e al servizio
dello “spedale” poi servizio delle cliniche,
“D” all’amministrazione economica.
Il cambiamento avvenuto nel metodo di
gestione documentaria sconta dunque un
certo ritardo rispetto ai mutamenti del-
l’assetto istituzionale della Scuola. Con
l’anno scolastico 1834/1835 è entrata in
vigore la nuova organizzazione dell’Im-
perial Regio Istituto veterinario di Mila-
no per le province venete e lombarde.9

L’Istituto, dipendente dalla Direzione
dell’istruzione pubblica del Ministero
dell’interno, viene a comprendere la
scuola e lo “spedale veterinario” per il
servizio al pubblico. La peculiarità e for-

se l’audacia della riforma è rappresentata
dall’accoglimento in un’unica sede isti-
tuzionale di percorsi d’istruzione appar-
tenenti tradizionalmente a retaggi cultu-
rali e sociali del tutto differenti. Dall’au-
tunno del 1834 l’insegnamento inizia in-
fatti ad essere impartito in corsi distinti a
cui si accede con requisiti diversi: un
corso di un anno per maniscalchi ferrato-
ri, un corso di due anni per maniscalchi
operatori-ippiatri (ammissione dopo tre
anni di frequenza “con buon successo”
della scuola elementare maggiore), e un
corso di due anni per medici chirurghi
veterinari laureati (ammissione con la
laurea in medicina e chirurgia). Specifici
cicli di istruzione sono avviati per gli uf-
ficiali dell’esercito, gli economi rurali,
gli esaminatori delle carni da macello.
Requisiti simili a quelli degli ippiatri
vengono richiesti per il corso di veteri-
nario comunale introdotto nel 1843/44,10

diretto alla cura del bestiame bovino,
ovino, caprino e suino.
Questi anni sembrano corrispondere al
momento di maggiore limpidezza e linea-
rità nella gestione dell’archivio, o meglio
della “registratura”, secondo la terminolo-
gia asburgica, definibile come archivio
amministrativo o archivio corrente e di
deposito.11 Per ogni posizione di protocol-
lo del carteggio, articolato anno dopo an-
no secondo le quattro rubriche indicate, è
presente un foglio di trattazione che ri-
porta il mittente o il destinatario, l’ogget-
to del documento e i suoi passaggi suc-
cessivi. Sotto la categoria C troviamo tra
l’altro i verbali delle sedute del consiglio
dei professori, non rilegati e frammisti al-
la corrispondenza, e le “tavole nosologi-
che” degli animali curati compilate trime-
stralmente dai professori di clinica medi-
ca e di clinica chirurgica; mentre all’inter-
no della categoria A compaiono fino al
1859 i rapporti annuali sull’andamento
dell’istruzione veterinaria e sullo stato del
personale, e sotto la D sono conservati
numerosi esperimenti d’asta per l’appalto
delle forniture, dai foraggi ai medicinali
al combustibile.
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Il terzo periodo, dal 1868 al 1895-96, è
contrassegnato dalla vigenza di un vero e
proprio sistema di classificazione d’archi-
vio: un titolario o quadro di classificazione
di 14 voci, chiamate ognuna “pratica” con
evidente fraintendimento tra la fattispecie
astratta (una materia, una funzione) e quel-
la concreta (uno specifico affare); proba-
bilmente ogni pratica-categoria, di durata
annuale, era inserita in una camicia ripor-
tante il riferimento all’anno e alla catego-
ria, anche se pochissimi dei contenitori ori-
ginali sono pervenuti. Pure in assenza dei
registri di protocollo e di altri strumenti di
corredo coevi, è stato possibile ricostruire
in modo quasi completo le voci in cui si
articolava il titolario, tenendo presente che
i titoli qui suggeriti potrebbero non coinci-
dere con la dizione originaria.
I: Calendario e orario scolastico; II: Con-
corso ai posti di studio gratuiti; III: Esa-
mi; IV: Personale docente e di segreteria;
V: Studenti; VI: Personale inserviente op-
pure - dopo il 1890 - Certificati; VII: Do-
ni oppure - a seconda degli anni - Mani-
scalchi; VIII: Stipendi-retribuzioni; IX:
Dotazione finanziaria e rendiconti; X:
Contratti e forniture; XI: Beni mobili e
immobili; XII: Servizio delle infermerie;
XIV: Miscellanea.
Ancora una volta, è interessante segnalare
un disallineamento tra i momenti di cesu-
ra nell’organizzazione della memoria do-
cumentaria di questa parte dell’archivio e
le tappe del percorso istituzionale della
Scuola. Sotto questo aspetto, le date più
importanti sono il 1860, il 1875 e il 1891.
Ancora prima della proclamazione del Re-
gno d’Italia, l’8 dicembre 1860 un decreto
luogotenenziale approva il Regolamento
per le regie scuole superiori di medicina
veterinaria di Milano e Torino:12 queste
sono poste alle dipendenze del Ministero
dell’istruzione pubblica – sotto cui rimar-
ranno fino al 1923 – e vengono “collocate
fra le [scuole] universitarie” nonostante
l’iscrizione non sia vincolata al possesso
del diploma di scuola secondaria nel caso
di superamento di un esame di ammissio-
ne. Viene attivato un unico corso qua-

driennale concluso da un “esame generale
o di grado” col quale gli allievi ricevono
“un diploma per l’esercizio col titolo di
medici veterinari”. Permane però un corso
per “allievi maniscalchi militari” inviati
dai comandi militari dei diversi corpi del-
l’esercito. In base al regolamento, l’ammi-
nistrazione della Scuola di Milano è posta
sotto un direttore coadiuvato da un segre-
tario-economo; gli altri organi riconosciuti
sono il Corpo insegnante, formato dai pro-
fessori ordinari e dagli assistenti, e il Con-
siglio dei professori.
Il successivo Regolamento per le Scuole
superiori di medicina veterinaria di Tori-
no, Milano e Napoli del 7 marzo 1875,
poi modificato da un decreto del 20 gen-
naio 1876,13 rende più severi i requisiti di
accesso, con l’obbligo di essere stati pro-
mossi al terzo anno di studi liceali o di
aver superato tre anni di istituto tecnico.
La Scuola entra a far parte del Consorzio
degli istituti d’istruzione superiore in Mi-
lano,14 creato per coordinare le risorse fi-
nanziarie e didattiche delle diverse strut-
ture di livello universitario presenti nel
capoluogo lombardo, e inizia così a bene-
ficiare dei vantaggi derivanti dall’attiva-
zione di alcuni corsi in comune con la
Scuola superiore d’agricoltura di Milano,
inaugurata nel 1871.
L’emanazione del regio decreto 29 gen-
naio 189115 segna il compimento dell’uni-
ficazione normativa delle scuole veterina-
rie del Regno e l’accelerazione della loro
marcia di avvicinamento all’ordinamento
didattico e amministrativo delle universi-
tà, favorito dalla comune direzione del
Ministero della pubblica istruzione: riferi-
menti espliciti al regolamento generale
universitario (articolo 32), simile struttu-
razione della carriera dei docenti (capo
V), articolazione degli esami in speciali e
di laurea (art. 60), diploma abilitante al-
l’esercizio della professione (art. 1).
Tornando alla descrizione della serie del
Carteggio generale, la formazione saltuaria
a partire dai primi anni Novanta di dossier
di affari formati da documenti di anni an-
che diversi, ci conduce al tratto caratteriz-
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zante del quarto periodo, dal 1896-97 al
1921-1924, rappresentato dall’organizza-
zione dell’archivio in veri e propri fascicoli
di pratiche, articolate sulle “posizioni”
d’archivio, che a questo punto sembrano
coincidere con 30 diverse voci di un titola-
rio. Sicuramente il valore euristico di que-
sta parte del carteggio è potenziato dal cri-
terio di archiviazione originariamente adot-
tato dal segretario della Scuola: non più la
progressione dei cicli annuali comprendenti
anno dopo anno tutte le categorie, bensì la
successione delle categorie (posizioni d’ar-
chivio) e all’interno di esse la sequenza
cronologica. La documentazione relativa al
medesimo ambito di attività nel suo svilup-
po diacronico si ritrova quindi per quei de-
cenni raccolta insieme, il che agevolerà la
formulazione delle domande storiografiche
oggi sottoponibili alla fonte.
Da un attento esame delle vecchie segna-
ture riportate sulle camicie dei fascicoli si
può ragionevolmente supporre che più
della metà del carteggio di questo periodo
sia andata perduta. Dal confronto delle
“posizioni” (che sono dei codici di classi-
ficazione) con i titoli dei fascicoli perve-
nuti emerge quindi in misura solo parziale
quella che doveva essere l’articolazione
del titolario, di cui viene qui proposta una
parziale ipotesi ricostruttiva.

Posizione 1 dotazione-rendiconti
(rendiconti delle
anticipazioni ricevute
sulla dotazione)

Posizione 2 conti giudiziali e
rendiconti dei proventi 
di infermeria; indennità 
certificati e diplomi;
pergamene per diplomi

Posizione 6 retribuzioni ai professori 
incaricati; mandati a 
disposizione

Posizione 12 liberi docenti (fascicoli 
personali in ordine 
alfabetico)

Posizione 13 corsi di esercitazioni di 
carattere scientifico o 
pratico

Posizione 14 corsi sperimentali e
pratici

Posizione 15 leggi-regolamenti-
organici

Posizione 17 dispensa dal pagamento 
delle tasse

Posizione 18 dichiarazione di decreti; 
stati di servizio; 
consegna di titoli e 
pubblicazioni inviati 
da Ministero

Posizione 19 elezioni di consigli e 
commissioni

Posizione 25 forniture e lavori oppure 
contratti

Posizione 26 certificati a studenti 
laureati

Posizione 27 certificati della clinica
medica e della clinica 
chirurgica

Posizione 30 cause civili

L’ultima fase di vita autonoma della
Scuola, contrassegnata dai mutamenti
istituzionali del 1924-1925, coincide con
l’adozione di un titolario ancora diverso,
peraltro difficilmente riscostruibile a cau-
sa delle notevoli dispersioni subite dai do-
cumenti degli anni 1920-1932, spesso ac-
quisiti come precedenti di pratiche in
svolgimento da parte degli uffici ammini-
strativi dell’Università, dopo l’aggrega-
zione dell’Istituto all’Ateneo milanese.
Sono anni caratterizzati da incessanti mu-
tamenti normativi. Nell’autunno del 1923,
l’anno della riforma del ministro Gentile,
avviene il trasferimento della direzione
delle scuole superiori di veterinaria sotto
il neocostituito Ministero dell’economia
nazionale, contestualmente al cambia-
mento di denominazione in R. Istituto su-
periore di medicina veterinaria a decorre-
re dall’anno accademico 1924/25.16 Quin-
di, un decreto legge del 30 novembre
1924 17 definisce per primo inequivocabil-
mente la “personalità giuridica e l’auto-
nomia amministrativa e disciplinare […]
sotto la vigilanza dello Stato” dei regi
istituti superiori, introduce l’esame di
Stato per l’abilitazione all’esercizio pro-

475



fessionale, l’ammissione solo per i diplo-
mati del liceo classico o scientifico e arti-
cola le autorità accademiche nelle figure
del direttore, del consiglio di amministra-
zione e del consiglio accademico.
La vicenda della Scuola di veterinaria mi-
lanese come istituzione autonoma si con-
clude nel 1932 con l’aggregazione alla
Regia Università,18 dopo che quattro anni
prima, nel 1928, gli istituti superiori di
medicina veterinaria sono tornati nell’al-
veo delle competenze del Ministero della
pubblica istruzione.19

Fanno riferimento esclusivo agli otto anni
di attività come R. Istituto superiore di
medicina veterinaria di Milano un’unica
cartella di corrispondenza, che reca i se-
gni delle “manipolazioni” apportate dal
personale dell’Università, una cartella coi
bilanci di previsione e i conti consuntivi e
12 registri tra giornali di cassa e mastri
delle entrate e delle spese. Vi sono poi
due casi un po’ particolari di documenti
non compresi in quest’archivio per quan-
to in origine ne facessero parte: si tratta
dei primi fascicoli degli esami di Stato,
attivati dal 1926 e stralciati dall’archivio
di provenienza al momento dell’aggrega-
zione all’Università, che non sono stati ri-
mossi dalla loro attuale collocazione al-
l’interno dell’Archivio proprio dell’Ate-
neo poiché considerati ormai parte inte-
grante di alcune serie che prendono avvio
con questi documenti;20 ed è poi il caso
dei verbali delle adunanze del Consiglio
dei professori dal giugno 1923 al novem-
bre 1932, rintracciati assieme ai verbali
delle sedute del Consiglio della Facoltà
universitaria del periodo 1933-1936, in un
unico registro che costituisce il primo del-
la serie dei registri del Consiglio della Fa-
coltà di medicina veterinaria.
Una serie cospicua è invece rappresentata
dai Fascicoli personali degli iscritti, 43
faldoni dal 1877-78 al 1931-32. E’ artico-
lata in due parti corrispondenti a due dif-
ferenti criteri di archiviazione adottati pri-
ma e dopo il numero di matricola 316, os-
sia prima o dopo il 1893-94. La formazio-
ne dei primi inserti personali, dal 1893

trasformatisi in veri e propri fascicoli, do-
vrebbe essere contestuale all’impianto
della matricola degli studenti: dico “do-
vrebbe” perché tra i Registri di matricola-
carriera degli iscritti (10 grandi registri
dal 1886-87 al 1932-33) organizzati se-
condo la progressione della data di imma-
tricolazione degli studenti, è andato perso
il primo riportante le matricole 1-195; che
questo dovesse iniziare con l’anno scola-
stico 1877-78 si desume dall’esame in-
crociato dei nomi e dei numeri di matri-
cola indicati nella Rubrica generale alfa-
betica degli iscritti,21 coi nomi e i numeri
dei più vecchi inserti personali. Purtroppo
risulta ugualmente impossibile tracciare
un quadro analitico dei primi 195 imma-
tricolati, dato che la prima parte dei fasci-
coli personali (solo 3 cartelle fino alla
matricola 315), risulta piuttosto lacuno-
sa.22 È chiaro che i fascicoli personali, i
registri di matricola-carriera e la rubrica
alfabetica sono documenti tra loro com-
plementari e che la rubrica costituisce lo
strumento essenziale per l’immediato re-
perimento di un nominativo all’interno
dei registri di matricola. Si noti che per
quanto il termine “immatricolazione”
compaia per la prima volta solo nel rego-
lamento delle scuole superiori di medici-
na veterinaria del 1891,23 di “matricola”
parla esplicitamente il regolamento gene-
rale universitario del 1875 24 a cui sembra
quindi voler adeguarsi il nuovo sistema
della immatricolazione introdotto nella
Scuola veterinaria milanese.
Anche per gli anni precedenti al 1877 è
possibile, anche se con maggiori difficol-
tà, ricostruire un’anagrafe degli iscritti,
utilizzando principalmente quattro stru-
menti: il fondamentale Registro dei vete-
rinari patentati dal 1812 al 1851,25 i Cata-
loghi degli scolari, pervenuti con conti-
nuità per il periodo 1842/43-1856/57, un
Registro di iscrizione degli studenti dal
1866 al 1872 (non collegato ai successivi
registri di matricola), e gli elenchi degli
studenti iscritti trasmessi al governo e
presenti anno per anno all’interno del
Carteggio generale.
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I dati riportati nel registro dei veterinari
patentati, cognome, nome ed età del pa-
tentato, comune di nascita, provincia, Sta-
to di provenienza, data della patente, dif-
feriscono di poco dagli elementi indicati
nel successivo Registro dei veterinari lau-
reati dal 1892 al 1927; tale omogeneità
potrà facilitare le indagini di tipo storico-
statistico, pur se parzialmente compro-
messe dalla lacuna pluridecennale che in-
tercorre tra i due registri, non colmata
dalla presenza degli otto Registri verbali
degli esami di laurea coprenti l’arco cro-
nologico 1888-1933.
I Cataloghi degli scolari (quattro
cartelle),26 sono assimilabili a degli elen-
chi degli iscritti ai diversi corsi contenenti
le registrazioni degli attestati di diligenza
e di profitto rilasciati. Rappresentano gli
antesignani degli attestati di assiduità e
diligenza (poi certificati mensili di dili-
genza e profitto) previsti dall’articolo 106
del regolamento del 1860 e successiva-
mente dall’articolo 56 del regolamento
del 1875; ma servivano probabilmente an-
che a comprovare il curriculum dei singo-
li studenti, funzione successivamente as-
sunta dai registri di matricola-carriera.
I fascicoli personali degli iscritti contene-
vano e ancora in buona parte contengono
le tesi di laurea. Le tesi dell’ultimo quin-
quennio dell’Ottocento risultano il più
delle volte illeggibili a causa del pessimo
stato di conservazione dei fascicoli perso-
nali di quel periodo, mentre le tesi degli
anni 1881-1895 sono state in buona parte
estratte (non è dato di sapere quando) dai
fascicoli di appartenenza per andare a for-
mare una serie artificiosa di tre cartelle di
Tesi di laurea, che a mio avviso non ha
ragioni per essere mantenuta.
Della presentazione di una tesi a scelta
per l’esame generale di diploma parla per
la prima volta il regolamento del 1875;27 il
precedente regolamento del 1860 si riferi-
va ancora (art. 162) alla “compilazione di
una storia di una malattia” per gli esami
scritti, riprendendo la formulazione del
regolamento austriaco del 1834, che pre-
scriveva che gli allievi redigessero le sto-

rie delle malattie degli animali da loro cu-
rati sotto la guida del professore di clini-
ca, come pure le storie di tre animali am-
malati per l’esame finale.28 Per quanto un
cenno relativo alla stesura di questi docu-
menti sia già presente nel regolamento
napoleonico del 1807 (art. 34), l’archivio
conserva in sei registri e quattro cartelle
le Storie delle malattie compilate dagli
studenti dal 1835-36 al 1859-60,29 con al-
cune lacune, più quelle dell’anno scolasti-
co 1869-70. Le carte dunque sembrano
restituire in modo abbastanza fedele la
progressiva trasformazione e assimilazio-
ne di questi documenti alle odierne tesi di
laurea, testimoniata dai regolamenti suc-
cedutisi nel tempo.
L’avvicinamento dell’istruzione superiore
veterinaria all’ordinamento universitario si
riscontra nella serie dei registrini degli Ar-
gomenti delle lezioni, che prendono avvio
nel 1910-11, dopo che la legge Rava del
19 luglio 1909 e il relativo regolamento di
attuazione ne hanno prescritto la tenuta:30

si conservano 5 faldoni contenenti i regi-
stri fino all’anno accademico 1925-26.

I possibili “usi” storiografici 
di questa fonte

Molteplici sono i filoni di ricerca che pos-
sono essere sollecitati da questo ricco ar-
chivio. Certo gli studi di storia della me-
dicina veterinaria trovano qui un terreno
quanto mai favorevole: si pensi solo alla
migliore cognizione sul progresso della
disciplina, sulla terminologia medica, sul-
la diffusione di certe patologie che può ri-
sultare dai profili diagnostici e terapeutici
contenuti nelle storie dei casi clinici, nelle
tesi di laurea e nelle tesi per la libera do-
cenza, e dalle tavole nosologiche e dalle
minute dei certificati emessi dalla clinica
medica. Le novità di un determinato pe-
riodo e gli aspetti più dibattuti della
scienza sono leggibili tra le carte della ca-
tegoria XIV ‘Miscellanea’, per un arco
cronologico - cruciale per lo sviluppo del-
la medicina - che va dagli anni Settanta
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agli anni Novanta dell’Ottocento: dagli
esperimenti delle vaccinazioni carbon-
chiose, agli studi sulle carni trichinate, al-
le conferenze sul mal rossino, alle rela-
zioni sanitarie sul bestiame, all’uso di
nuovi strumenti chirurgici.
Diversi aspetti della storia della professio-
ne possono emergere dai documenti del
primo congresso dei docenti veterinari del
1865 (nei documenti di quell’annata) co-
me dalla corrispondenza, peraltro non fit-
tissima, con la Società medico veterinaria
lombarda, o dall’esame della provenienza
geografica dei veterinari patentati nella
Scuola e dalla verifica della loro estrazio-
ne sociale, attraverso lo spoglio dei cata-
loghi degli scolari.
Ma gli indirizzi di ricerca percorribili so-
no i più vari: dalla storia degli apparati
scolastici, dallo studio del percorso segui-
to da uno dei rami dell’istruzione scienti-
fica superiore in un lungo arco di tempo
che va dall’età napoleonica fino all’Italia
liberale, alla storia dell’amministrazione
vista dalla peculiare angolazione dell’atti-
vità di quello che era pur sempre un uffi-
cio periferico del governo (anche per
aspetti normalmente poco documentati
come i lavori pubblici), alla storia della
ragioneria, attraverso l’esame dei prospet-
ti contabili, delle verifiche di cassa, dei
rendiconti e della incessante corrispon-
denza in merito intrattenuta con le autori-
tà governative, ad una storia della menta-
lità o dell’ideologia dominante in una de-
terminata epoca, argomenti affrontabili a
partire da una lettura non superficiale dei
temi compilati per gli esami di ammissio-
ne alla Scuola (presenti dal 1862). Mi li-
mito a questi esempi, senza alcuna prete-
sa di circoscrivere all’interno dei filoni
qui enunciati le innumerevoli possibilità
di indagine offerte dalle carte.
In conclusione, non pare inutile ricordare
che l’archivio, visto come il residuo di
un’attività di gestione di uno specifico
soggetto che opera in un determinato con-
testo storico, qualora non sia irrimediabil-
mente depauperato da distruzioni o scarti
eccessivi, e fortunatamente non è questo

il caso dell’archivio della Scuola di vete-
rinaria di Milano, offre sempre la possibi-
lità di ricostruire i diversi aspetti dell’atti-
vità dell’istituzione quale realmente si è
attuata, attraverso la verifica dell’operati-
vità effettiva dei regolamenti che ne han-
no scandito l’evoluzione.
Chiudo questo mio intervento esprimendo
un doveroso ringraziamento alla Facoltà
di Medicina Veterinaria dell’Università
degli Studi di Milano e in particolare al
personale della sua Biblioteca e alle diret-
trici Silvana Boschi e Angela Moccia, che
si sono costantemente preoccupate di age-
volare il lavoro di riordinamento dell’Ar-
chivio, mettendomi a disposizione gli
spazi adeguati per operare con comodità e
procurando nuove unità di condiziona-
mento atte a garantire la conservazione
nel tempo delle carte.

NOTE

1 Cfr. S. PALTRINIERI, La medicina veteri-
naria in Italia dal XVIII al XX secolo,
Milano, Cisalpino, 1947; N. MAESTRINI,
A. VEGGETTI, La veterinaria italiana dal-
la fondazione delle scuole allo Stato uni-
tario. Da pratica empirica a scienza basi-
lare per il progresso dell’economia e la
salvaguardia della salute pubblica, in Atti
del Convegno sulla storia della medicina
veterinaria. Atti delle giornate di studi
storici della veterinaria, Reggio Emilia,
18-19 ottobre 1990, 1991, pp. 33-38.
2 Le operazioni di riordinamento dell’Ar-
chivio della Scuola veterinaria di Milano,
iniziate nel 2002, sono giunte ora alla fase
conclusiva: è in preparazione un inventa-
rio dell’Archivio.
3 Per una ricostruzione dettagliata delle
vicende della Scuola, v. N. LANZILLOTTI

BUONSANTI, La R. Scuola superiore di
medicina veterinaria nel suo primo cen-
tennio (1791-1891). Storia documentata
pubblicata nell’occasione delle feste pel
centenario nel settembre 1891, Milano,
Tip. Agnelli, 1891; G. ARMOCIDA, B.
COZZI, La medicina degli animali a Mila-

478



no. I duecento anni di vita della Scuola
veterinaria (1791-1991), Milano, Sipiel,
1992; La Scuola veterinaria di Milano.
Due secoli di ordinamenti e statuti, 1791-
1991, Milano, Sipiel, 1992.
4 Decreto 1 agosto 1805, n. 102, riguardan-
te lo stabilimento in Milano d’una Scuola
veterinaria; decreto 25 maggio 1807, n. 87,
relativo all’organizzazione della Scuola ve-
terinaria in Milano; entrambi pubblicati in
Bollettino delle leggi del Regno d’Italia.
5 Il convitto viene poi abolito nel 1827 per
iniziativa del governo motivata dalla vo-
lontà di procedere ad economie di gestio-
ne: v. ARCHIVIO DI STATO DI M ILANO

(ASMi), Atti di governo, Studi - parte
moderna, b. 1249, fasc. 3
6 Testimonianze documentarie di questa
prima fase si trovano invece presso l’A-
SMi, Atti di governo, Studi - parte antica,
bb. 465 e 467. Per il periodo ottocentesco,
oltre che l’archivio della Scuola, sono
disponibili altre fonti, conservate per il
periodo preunitario presso l’ASMi, e per
quello postunitario presso l’ARCHIVIO

CENTRALE DELLO STATO (ACS), istituti do-
ve sono confluiti gli archivi delle autorità
governative da cui dipendeva la Scuola di
Milano: ASMi, Atti di governo, Studi -
parte moderna, bb. 1212-1249 (ca. 1802-
1848); ASMi, Senato politico - Pubblica
istruzione, 1836-1848; ACS, Ministero
della pubblica istruzione (M.P.I.), Divi-
sione per l’istruzione superiore, versa-
menti relativi agli anni 1860-1881, 1882-
1890, 1890-1895, 1870-1892 (Regola-
menti); ACS, M.P.I., Direzione generale
per l’istruzione superiore, 1896-1910.
7 Non mi risulta che in Italia siano stati
pubblicati contributi dedicati espressa-
mente agli archivi contenenti le testimo-
nianze dell’attività delle scuole o della
professione medico veterinaria. In Gran
Bretagna è stata invece pubblicata di re-
cente una monografia sulle fonti archivi-
stiche per la storia della veterinaria nel
Regno Unito: PAMELA HUNTER, Veteri-
nary medicine. A Guide to historical
sources, Aldershot, Ashgate, 2004.
8 Articolo 91 del Piano di organizzazione

dell’I.R. Istituto veterinario, entrato in vi-
gore con la Notificazione 25 ottobre 1834,
n. 33051-1859, Nuovo ordinamento del-
l’Imperiale Regia Scuola veterinaria, in
Raccolta degli atti del governo, ora anche
in La Scuola veterinaria di Milano. Due
secoli di ordinamenti… cit., pp. 95-155.
9 Notificazione 25 ottobre 1834, cit.
10 Il corso fu formalmente introdotto con
Notificazione del 15 ottobre 1844, n.
34121-2759, ma dal testo stesso del prov-
vedimento governativo, risulta già ope-
rante dall’anno precedente: Questo nuovo
corso d’istruzione, con la contemporanea
ammissione di allievi, ebbe già incomin-
ciamento col mese di novembre 1843.
11 Articolo 91 del Piano di organizzazione
dell’I.R. Istituto veterinario… cit.: l’eco-
nomo disimpegnerà e dirigerà esattamen-
te tutti i correnti lavori di cancelleria e la
registratura dell’Istituto.
12 D.lgt. 8 dicembre 1860, n. 4465 (mini-
stro della pubblica istruzione Terenzio
Mamiani).
13 R.d. 7 marzo 1875, n. 2433, che appro-
va il regolamento per le regie scuole su-
periori di medicina veterinaria di Torino,
Milano e Napoli (ministro della pubblica
istruzione Ruggero Bonghi); r.d. 20 gen-
naio 1876, n. 2940, che modifica il rego-
lamento delle regie scuole veterinarie di
Milano, Napoli e Torino.
14 Con l’emanazione del r.d. 10 novembre
1875, n. 2787, che approva il coordina-
mento degli istituti d’istruzione superiore
esistenti nella città di Milano.
15 R.d. 29 gennaio 1891, n. 120, che ap-
prova il regolamento per le regie scuole
superiori di medicina veterinaria del Re-
gno (ministro della pubblica istruzione
Paolo Boselli).
16 R.d. 30 settembre 1923, n. 2102, Dispo-
sizioni sull’ordinamento dell’istruzione
superiore; r.d. 31 ottobre 1923, n. 2492,
Provvedimenti per gli Istituti superiori
agrari, di medicina veterinaria e di scien-
ze economiche e commerciali.
17 R.d.l. 30 novembre 1924, n. 2172, Ordi-
namento dell’istruzione superiore agraria
e di medicina veterinaria.
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18 Il decreto ufficiale di aggregazione risa-
le all’8 marzo del 1934, ma già il 19 no-
vembre 1932 si era svolto il passaggio di
consegna dell’amministrazione, il cui ver-
bale riporta come data effettiva di con-
fluenza il 1° novembre 1932: v. ARCHIVIO

STORICO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI

MILANO, Archivio proprio, Carteggio ar-
ticolato sul titolario, b. 121 “6A-0 – Eco-
nomato, pratica generale”.
19 R.d.l. 17 giugno 1928, n. 1314
2 0 Ne fanno parte integrante anche in
quanto vincolati dal canale d’accesso co-
stituito da uno schedario anagrafico gene-
rale tuttora in uso.
21 La redazione di questa rubrica è relati-
vamente recente: con tutta probabilità fu
compilata nel 1949 contestualmente ai la-
vori di riassetto dell’intero archivio delle
Segreterie di facoltà dell’Università. La
rubrica rimanda - anche senza la cono-
scenza del numero di matricola - non solo
ai nominativi degli iscritti contenuti nei
registri di matricola-carriera della Scuola,
ma anche a quelli contenuti nei registri
successivi della Facoltà, fino al 1948/49.
22 Ordinati con criterio alfabetico e non se-
condo la progressione della matricola co-
me quelli successivi, sono stati rintracciati
gli inserti corrispondenti alle iniziali dei
cognomi dalla A alla L e dalla V alla Z.

23 Articoli 33 e 41 del r.d. 29 gennaio
1891, n. 120.
24 Articoli 3 e 6 del r.d. 3 ottobre 1875, n.
2728, che approva il regolamento genera-
le universitario.
25 Occorre naturalmente tenere presente
che il numero degli iscritti, anche per i
primi decenni di vita della Scuola, sarà
superiore al numero dei patentati riportato
in questo registro.
26 Vedi i riferimenti contenuti negli artico-
li 34 e 36 del Piano di organizzazione del
1834, cit.
27 Articolo 74 del r.d. 7 marzo 1875, n.
2433, poi modificato dall’articolo 6 del r.d.
20 gennaio 1876, n. 2940, che muta la de-
nominazione in “dissertazione” per l’esame
finale. I termini “dissertazione” e “tesi”,
collegati all’esame di laurea, sono ripresi
dall’articolo 69 del regolamento del 1891.
28 Articoli 41 e 48 del Piano di organizza-
zione del 1834, cit.; il secondo si riferisce
esplicitamente all’esame finale dei veteri-
nari-zooiatri.
29 Prevalentemente compilate dagli studen-
ti del corso di veterinario-zoojatra, ma dal
1843-44 anche del corso di veterinario co-
munale; mentre sono poche le “storie” re-
datte dagli studenti del corso per ippiatra.
30 L. 19 luglio 1909, n. 496 e r.d. 20 ago-
sto 1909, n. 703.
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